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ADAMELLO (3.539 m) - A 
 

DIRETTORI 
D’ESCURSIONE 

Beghell i  Roberto 347 0555391 

Camagna Alessandro 340 9763166 

Ferron Roberto 335 227739 
 

DATA DELL’ ESCURSIONE 22-23 giugno 2019 
 

MONTE /  META DELL’  ESCURSIONE ADAMELLO 3.539 m 

GRUPPO /  CATENA MONTUOSA GRUPPO ADAMELLO 

PERCORSO  

Breve descr iz ione i t inerar io:   
SABATO: da Malga Bedole (1 .584 m)  a l  R i fug io a i  cadut i  de l l ’Adamel lo  (3 .040 m)  
 
DOMENICA: dal  R i fug io A i  cadut i  de l l ’Adamel lo  (3 .040 m)  sa l i ta  a l la  c ima del l ’Adamel lo  (3 .539  m)  e  
 d iscesa a Malga Bedole (1 .584 m)  
 
NUMERO DI  GIORNI:  2  (DUE) PERNOTTAMENTO IN RIFUGIO:SI     

Ri fugio Ai  cadut i  del l ’Adamel lo (3 .040 m) 
 

DIFFICOLTA’:  

 

 

SABATO:  ALPINISTICA                      

DOMENICA: ALPINISTICA                                                   

DISLIVELLO SALITA:   SABATO: 1.450 m 

 DOMENICA:   500 m 

DISLIVELLO DISCESA:  SABATO: -  

 DOMENICA: 1.950 m  

TEMPI PERCORRENZA 

SABATO: 6 ore soste escluse 

DOMENICA: 9 ore soste escluse 

QUOTA MASSIMA: 3.539 m  
 

EQUIPAGGIAMENTO OBBLIGATORIO:   

Abbigliamento d’alta montagna, scarponi ramponabili, imbrago basso, piccozza, ramponi, 
moschettoni HMS, cordino da 3,5 mt. tutto omologato CE, sacco lenzuolo, lampada 
frontale, occhiali da sole da ghiacciaio, crema da sole alta protezione, acqua e/o sali 
idratanti 
 
EQUIPAGGIAMENTO CONSIGLIATO:   

bastoncin i  te lescopic i ,  un cambio completo  

Note var ie:   
 

Portare tessera CAI   

Ri fer imento carta topograf ica:  
 

MEZZO DI TRASPORTO 

Pullman 

PUNTI DI 

RITROVO: 

Viale alla Stazione di Porta Vescovo  ORE: 6.00  

Parcheggio Casello Verona Sud ORE: 6.15  
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Iscrizioni:  Da martedì 28 maggio 2019 presso la sede CAI sez. Verona in via Santa Toscana 11 Verona 

ORARI ISCRIZIONI 
Il martedì dalle 20.30 alle 22.30 solo con i direttori di escursione 
Non si accettano iscrizioni telefoniche 
Tel. 045 8030555 
Il costo dell’escursione è comprensivo di autobus, cena, pernottamento e colazione al rifugio è escluso il solo pulmino di 
collegamento fino a Malga Bedole. 
 

La quota di partecipazione dovrà essere interamente versata all’atto dell’iscrizione. I partecipanti, con l’iscrizione, accettano e si impegnano a rispettare 
il regolamento gite, come da estratto pubblicato nel libretto: “Attività sezionale” del C.A.I. di Verona e sul sito internet del CAI sezione di Verona. È 
facoltà degli accompagnatori variare l’ itinerario qualora ritenessero le condizioni dello stesso pericolose per l’incolumità dei partecipanti.   

 

LE REGOLE DI COMPORTAMENTO IN RIFUGIO: 
Ricordate che il rifugio non è un albergo, i gestori saranno cortesi e cercheranno di venire incontro alle vostre esigenze ma ci sono una 
serie di regole elementari da rispettare. Nelle stanze e nei cameroni non si può camminare con gli scarponi o portare ramponi e piccozze 
che si possono lasciare nel deposito scarponi. Il silenzio è d’oro, soprattutto dalle 22:00 alle 6:00. È il direttore d’escursione che decide 
la disposizione dei partecipanti nelle camerate. A disposizione, dove lascerete gli scarponi, ci sono decine di ciabatte tra la quale 
troverete sicuramente il vostro numero o qualcosa che si avvicini. Ci sono sempre, per chi pernotta, coperte e cuscini ma è obbligatorio 
l’uso del sacco letto personale. Durante la notte si consiglia di avere a portata di mano una lampada frontale da utilizzare eventualmente 
negli spostamenti notturni. Nei rifugi il pasto è sempre più o meno lo stesso: pasta o minestrone, carne o formaggi e affettati, verdure 
cotte, dolce casalingo, acqua vino, bevande varie. Se avete particolari esigenze alimentari avvisate per tempo il direttore di escursione 
che a sua volta avviserà il gestore del rifugio. Una delle regole base dell’andare in montagna è di riportare sempre i rifiuti a valle. Questo 
vale anche per i rifiuti lasciati nei rifugi che aumentano gli onerosi problemi di smaltimento. L’acqua è un bene prezioso non sprechiamola 
specialmente in rifugio.  
Si invitano tutti i partecipanti a non utilizzare bottiglie di plastica, riduciamo una inutile fonte di inquinamento. 

 
Descrizione in dettagl io del l ’escursione 

«Lungo le sponde del mio torrente 
voglio che scendan i lucci argentati, 
non più i cadaveri dei soldati 
portati in braccio dalla corrente.» 
 
Così dicevi ed era d'inverno 
e come gli altri verso l'inferno 
te ne vai triste come chi deve 
il vento ti sputa in faccia la neve. 

(La guerra di Piero – Fabrizio De André) 
 
L ’a l tezza  de l la  c ima de l l ’Adamel lo  è  s ta ta  f ino  a  poch i  ann i  fa  ogget to  d i  g rand i  d iscuss ion i ,  sembrava  
l ’un ico  monte  de l le  A lp i  ad  a l tezza  var iab i le ,  secondo un  pr imo r i l i evo  aust r ico  de l  1885 ragg iungeva  la  
quota  d i  3 .554  m;  ma i l  parco  natura le  de l l ’Adamel lo  pubb l icava  add i r i t tu ra  due  quote  3 .545  e  3 .539 .  So lo  
dopo un ’u l te r io re  ed  accura to  r i l i evo  esegu i to  ne l  2004 la  quota  è  s ta ta  de f in i t i vamente  agg iornata  a  3 .539 
m.  La  d i f fe renza  da l la  misuraz ione  in i z ia le  è  data  da l lo  sc iog l imento  de l  gh iacc ia io ,  in fa t t i  una  vo l ta  la  c ima 
era  r icoper ta  da  una  spessa  ca lo t ta  ge la ta ,  ogg i  i l  gh iacc ia io  in i z ia  ben  sot to  la  c ima.  
P ian  d i  Neve  e  Vedre t ta  de l  Mandrone fo rmano un  p la teau  gh iacc ia to  che  s i  es tende per  17  ch i lomet r i  
quadra t i  e  ragg iunge in  a lcun i  t ra t t i  uno  spessore  d i  200  met r i ,  i l  gh iacc ia io  p iù  vas to  d ’ I ta l i a .  
I  due  grupp i  de l l 'Adamel lo  e  de l la  Presane l la  cost i tu iscono un 'ent i tà  ben de f in i ta  a l l ' i n te rno  de l le  A lp i  
cent ro-or ien ta l i ,  separa t i  da i  mass icc i  montuos i  c i rcostant i  da  la rghe  e  pro fonde va l la te .  La  Va l  d i  Genova,  
t r ibu ta r ia  de l la  Va l  Rendena e  percorsa  da l  Sarca ,  s i  i ncunea t ra  i  due  grupp i  per  a lcun i  ch i lomet r i  
separando la  Presane l la ,  a  nord ,  da l l 'Adamel lo ,  a  sud,  te rminando con la  murag l ia  rocc iosa ,  a l ta  in  med ia  
3000 m,  che  mant iene  co l legat i  i  due  grupp i .  
A t tua lmente  tu t to  i l  g ruppo montuoso è  in  te r r i to r io  i ta l i ano .  In  passato ,  però ,  qu i  passava  i l  conf ine  t ra  
l ' I ta l i a  e  l ' Impero  aust ro-ungar ico ,  che  d ivenne,  durante  la  p r ima guer ra  mond ia le ,  un  aspro  f ronte  d i  
combat t imento ,  ne l  corso  de l  conf l i t to ,  l ' es t remi tà  occ identa le  de l  f ronte  i ta lo-aust r iaco  a t t raversava  i  due  
imponent i  g rupp i  montuos i  de l l 'Or t les-Ceveda le  e  de l l 'Adamel lo-Presane l la .  
A l lo  scopp io  de l le  os t i l i t à  i  comandi  mi l i ta r i  I ta l i an i  ed  Aust r iac i  non  e rano prepara t i  ad  a f f ronta re  le  
p rob lemat iche  d i  una  guer ra  d i  a l ta  montagna con permanenza  ad  o l t re  3 .000  met r i  d i  quota  e  ben  pres to  
s i  resero  conto  che  la  guer ra  lassù  e ra  to ta lmente  d iversa  r i spet to  a l l e  a l t re  zone  de l  f ronte .  Questo  per  la  
vas t i tà  e  la  mor fo log ia  de l  te r r i to r io  che  cond iz ionava  pesantemente  ogn i  sce l ta  mi l i ta re .  Secondo le  
s t ra teg ie  de l l 'epoca so lo  i l  possesso de l le  c ime poteva  garant i re  i l  cont ro l lo  de l le  va l l i ,  questo  pr inc ip io  
por tò  a  sangu inos i  quanto  inu t i l i  a t tacch i  a  c ime r i ve la tes i  in  segu i to  non adeguatamente  d i fend ib i l i .  I n  una  
nota  de l  1917 Papa Benedet to  XV la  de f in ì  “ l o t ta  t remenda la  qua le  ogn i  g io rno  p iù  appar i sce  una  inut i l e  
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s t rage”  
F in i ta  la  guer ra ,  su  que l le  to rmenta te  montagne,  scese  sper iamo per  sempre  i l  ve lo  s i l enz ioso  de l la  pace .  
 
Programma 

1°  g iorno  
Da  ma lga  Bedo le  (1584 Mt . )  i n  b reve  s i  g iunge a l  r i f .  Co l l i n i  (1641 Mt . ) ,  s i  p rosegue lungo la  s t rada  s te r ra ta .  
A l la  f ine  de l la  s t rada  segu i re  i l  sent ie ro  ( ind icaz ion i  r i f .  A i  cadut i  de l l ’Adamel lo ) ,  s i  t raversa  un  pasco lo  in  
mezzo a l la  va l le  (ponte  su  to r rente ,  1790 Mt . )  po i  l a  t racc ia  prende a  sa l i re  in  d i rez ione  de l  sa l to  rocc ioso  
dove  una  vo l ta  scendeva  la  l i ngua  de l  gh iacc ia io  de l la  Lobb ia .  Be l la  l a  v i s ta  su l le  cascate  che  prec ip i tano 
da l l ’enorme e  lev igato  gradone d i  g ran i to .  
T rans i ta t i  da l l ’ ex  ma lga  Mataro t  s i  sa le  ancora  ragg iungendo i l  cos tone  rocc ioso ,  dove  in i z ia  i l  t ra t to  
a t t rezzato .  S i  t ra t ta  d i  una  corda  meta l l i ca  che  fac i l i ta  l a  p rogress ione  su  de l le  p lacche d i  rocc ia  lev igate  
da l  gh iacc ia io .  S tupenda e  se lvagg ia  la  va l la ta ,  poch iss imo f requenta ta .  I l  t ra t to  a t t rezzato  prosegue f ino  
a  che  g iunt i  su  un  gradone d i  rocc ia  c i  s i  a f facc ia  su l la  sot tos tante  vedre t ta  de l la  Lobb ia .  S i  cont inua  la  
sa l i ta  (o ra  meno r ip ida )  costegg iando i l  gh iacc ia io ,  po i  s i  costegg ia  la  montagna avv ic inandoc i  a l l ’ ev idente  
passo su l la  dest ra  ( i l  passo de l la  Lobb ia  A l ta ) ,  l a  t racc ia  s f io ra  quas i  i l  l im i te  de l  gh iacc ia io  e  por ta  a l  
passo (3030 Mt . ) ,  dove  c ’è  una  caset ta  in  legno.  
Da l  passo s i  sva l l i ca  e  poche dec ine  d i  met r i  a  dest ra  c ’è  lo  s to r ico  r i fug io  de l la  A i  cadut i  de l l ’Adamel lo  
(3040 Mt . ) ,  una  vo l ta  a  r idosso a l  gh iacc ia io  de l  Mandrone,  che  ora  s i  vede  parecch ie  dec ine  d i  met r i  p iù  
in  basso.  
 

2°  g iorno  
Da l  r i fug io  s i  scende su l  gh ia ione  f ino  a l l a  super f ic ie  de l  gh iacc ia io ,  s i  t raversa  i l  b reve  t ra t to  che  conduce 
da l l ’a l t ra  par te  de l  co la to io  gh iacc ia to  che  scende da l  passo.  S i  scende lungo i  sass i  de l la  morena  f ino  a  
g iungere  a l l ’ enorme gh iacc ia io  pr inc ipa le .  
S i  in i z ia  a  percor re re  i l  p ianoro  gh iacc ia to  verso  sud-ovest  sa lendo gradatamente .  Qu i  i l  paesagg io  è  
superbo,  una  grand iss ima d is tesa  d i  gh iacc io ,  l a rga  ch i lomet r i ,  e  s i  p rocede a t to rn ia t i  da l le  c ime rocc iose  
che  la  contornano (Cres ta  Croce  e  Corno B ianco su  tu t t i ) .  La  t racc ia  s i  d i r ige  verso  la  par te  a l ta  de l  p ianoro ,  
det ta  P ian  d i  Neve .  G iunt i  ne l la  zona  det ta  Passo Adamè (3128 Mt . ,  i n  rea l tà  non è  un  passo,  so lo  una  poco 
marcata  depress ione  de l  gh iacc ia io )  s i  compie  una  v i ra ta  a  dest ra  (d i rez ione  ovest )  a t t raverso  i l  P ian  d i  
Neve  in  d i rez ione  de l la  g ià  v is ib i l e  c ima de l l ’Adamel lo .  A  s in is t ra  è  v is ib i l e  su l  marg ine  de l  gh iacc ia io  la  
bassa  c res ta  rocc iosa  de i  corn i  d i  Sa la rno ,  facendo bene a t tenz ione  c ’è  un  b ivacco a ranc ione  su l le  rocce  
a f f io rant i ,  è  i l  b ivacco Giannaton j  (3168 Mt . ) .  
R isa l iamo i l  pend io  che  por ta  ad  una  se l le t ta  che  in tag l ia  la  c res ta ,  v i s ib i l e  g ià  da l  basso.  G iunt i  a l l a  f ine  
de l  pend io ,  poco sot to  la  se l la  (3450 Mt . )  s i  a t taccano le  roccet te  f ina l i  che  con de i  be i  passagg i  s i  r i sa lgono 
g l i  u l t im i  100  met r i  d i  quota ,  g iungendo in  b reve  in  ve t ta .  
La  d iscesa  per  lo  s tesso  percorso  f ino  a  sot to  i l  r i fug io  de l la  Lobb ia .  Po i  s i  p rosegue lungo la  l i ngua  de l la  
vedre t ta  de l  Mandrone,  che  man mano s i  assot t ig l i a ;  g iunt i  a  de l le  p lacche rocc iose  su l  marg ine  dest ro  
de l la  vedre t ta  ( i nd icaz ion i  in  vern ice  che  d icono d i  a t t raversare )  s i  a t t raversa  la  l i ngua ,  facendo a t tenz ione  
a i  c repacc i ,  e  s i  punta  a l l ’ a l t ra  sponda.  S i  g iunge dopo 30  minut i  d i  t raversata  a l l e  rocce  dove  in i z ia  i l  
sent ie ro  e  in  1  o ra  d i  d iscesa  s i  g iunge a l  r i fug io  C i t tà  d i  T rento  a l  Mandrone (2449 Mt . ) ,  l ungo i l  t rag i t to  
so f fe rmars i  a l  p icco lo  laghet to  poco sot to  i l  r i fug io ,  dove  s i  specch iano le  t re  p i ramid i  de l le  Lobb ie .  
Da l  r i fug io  o ra  s i  scende lungo l ’ev idente  sent ie ro  verso  i l  r i f .  Co l l i n i ,  sub i to  dopo la  par tenza  da l  C i t tà  d i  
T rento  è  poss ib i l e  v i s i ta re  un  be l  c imi te ro  d i  guer ra  aust r iaco ,  ben  conservato .  Poco dopo,  sempre  lungo 
i l  sent ie ro ,  c ’è  una  vecch ia  cost ruz ione  r iadat ta ta  a  osservator io  g lac io log ico ,  in  p ra t ica  un  p icco lo  museo 
con dat i ,  r i l evaz ion i ,  r i cos t ruz ion i  e  s t ime su i  gh iacc ia i  de l la  zona ,  e  de i  panne l l i  d idat t ic i .  
La  d iscesa  prosegue lungo i l  sent ie ro ,  a t t rezzato  in  a lcun i  punt i  panoramic i  con  de l le  panch ine ,  s i  
a t t raversa  un  rado bosco d i  l a r ic i ,  e  in  b reve  s i  g iunge a l  r i fug io  Co l l i n i  a l  Bedo le  e  proseguendo lungo la  
s t rada  s te r ra ta  in  poch i  minut i  s i  g iunge a l la  Ma lga  Bedo le .  
 
Prossime gite: 30.06.2019  Cima Bocche (E) Brunelli – Marchesini 
 07.07.2019 Parco Naturale Puez-Odle (E) Sorbini – Cavallo 
 13-14.07.2019 Cima Tosa (A–E) Beghelli – Camagna – Ferron - Andreoli 



1° giorno

2° giorno

alessandro
Evidenziato

alessandro
Evidenziato

alessandro
Evidenziato

alessandro
Evidenziato

alessandro
Evidenziato

alessandro
Evidenziato

alessandro
Evidenziato

alessandro
Evidenziato

alessandro
Evidenziato




